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| 2 Bollettini 
fello Stato Maggiore austro-ungarico 

maggio). 1 combattimenti nella 
tegione della Zugna scemarono ieri di 
molto. Sull'altipiano di Asiago ed al 
îasso Piave fallirono urti di ricogni- 
zone del nemico, A Riva il fuoco di 
srtiglieria del nemico danneggiò alcune 
$ase. Oltre 50 aeroplani hanno gettato 
gombe su Feltre; fu ucciso un borghese 

1 ) i 

Il pilota da campo ufficiale sostituto 
Tiss, uno dei nostri più valenti piloti, 

LI i 

n abbattuto in combattimento aereo e | 
‘accolto morto, 

(26 maggio). Tranne alcuni tentativ 
}! ricognizione degli italiani nel settore 
el Tonale, sostenuti da fuoco di arti 
*lieria, nessun avvenimento speciale, 

Bollettini 
Quartiere Generale germanico 

0) L'attività di combatti 

tiglierie causa pioggia e 
i} giorno moderata a 
enza.in occasione di 

notturni del nemico al 
di Kemmel ed a ovest di 

alti nemici fallirono dap- 

coi del resto le sue truppe d’ assalto 
îurono sgominate già davanti alle no- 
}tre linee. L'equipaggio di un aeropla- 
0 d'osservazione, tenente Eisenmenger 
è vicesergente Gund, il 23 maggio ha 
abbattuto quattro. aeroplani di una 
quadra di sei apparecchi inglesi da bat: 
taglia, 

__{86 maggio), Al sud del canale di 
Newport a ai due lati dl Dixmuide, in 
piccole Operazioni abbiamo fatto prigio 

nieri oltre. #0 belgi, Il fuoco moderato 
di artiglieria durato tutto il giorno, sì 

più vivace alla sera in alcubi set: 
tori. Calata la notte, nella regione del 
Kemmel e aì sud della Somme tra Mo- 

Montdidier subentro notevole 

nento di fuoco Presso Montidie 
f i punte inglesi. Ancl 

fe 

‘ani 
reuli. 6 

LI 
tività di 
occidente di Montdidier furono fatti pri- 

gionieri degli americani, nell’ abbassa- 

mento dell’ Ailette dei francesi e sulla 
riva meridionale dell’ Aisne a nord est 
di La Neuville degli inglesi. 

I comunicati dell'Intesa 
Italiano, 

sud di Zeuson Tra il Brenta e il Piave 0 al 
YVicenderole e + tri vi de cre ì 10tevole attività 
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yocarono l’ efficaca intervento 
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"vicolarmente violenti n 
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s del Basso Ros 
IUrono tespinte da) fuoco dei n 
zatt e dalle nostre batterie, del 
miche sostenute da wialeato i 10cc 
suabrice e di fucileria. Sull'isola 
Giì t'apadepbli scaramucce fra repa 
sizione. Aylatori mostri ed allo: 
sotto fuoco’ delle initr 

‘(in basso valo, trup 
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© (25 maggio), Nulla & veto temporanéa attività di. comunicare, tranne ebe | 
sud dell'Avre, Davao ‘ artiglieria al nord e al! 

te il giorno furono abbat- uti dal nestri ; 
% i Pagine i 4 aeroplani nemici, e 2 

rocchi tedeschi farotio aree B nuovi appa- 
nenti aerei del 16,.18%q "i pifi giga 
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$ ne furono feriti; il danno materiale 
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Fio) è minimo. 

continuò vivace | at- | 

ricognizione del nemico; ad 

ila. ripeliz 
| Quintino; un'colpo risoluto suli’ ala in 

i elese fino alla saldatura Questo confor 

| suoi sobborehi fu 

ig Morning Pos 

| ha però respinto questa 

| poteri perché non vuole che Wilson 
i possa fare alto e)basso da solo. La | 

VITI TR 

La battaglia in Francia 
Barzini e il fulcro della lotta 

Luigi Barzini così commenta la sì- 

tuaziene militare in Francia rispetto 
‘alle. probabilità della nuova offensiva 
germanica: 

Noi treviamo cbe la Piccardia rimane 
il fulcre della lotta. Il nuove attacco in 
grande stile su quale late del saliente 
farebbe impeto? E' poco probabile che 
punti cent inte verse Amiens sopra 
una fronte così ristretta soggetta a fuo 
chi di infilata o colla prospettiva «ir 
case di successo, di ‘prolungare. il sa 

| liente, ossia di renderlo vulnerabile. | 
| L'attacco si svolgerebbe allora fra Al- 
} bert ed Arras, o fra Moreuil e Noyon, 

| ossia punterebbe a nord-ovest o a sud: 

| ovest, avrebbe per mira Amiens aggi 

i randola da; nord, o avrebbe per mira 
Parigi. Le grandi masse tedesche con- 

centrate nei saliente possono convergere 
da una parte o dall'altra, Il loro spo. 
stamento dipende sopra tutto dalle con- 

dizion! della viabilità e della rete delle 
strade che in quella regione offrono 

possibilità diverse ai movimenti offensivi. 

Lasciamo il problema al comando. 
Abbiamo già aecennato alla probabi 

lità dell'attacco fra Albert. e Arras, 

giudicando appunte in base all'orienta- 

mento dei fasci stradali che sembrano 

favorire una irruzione su quel settore; 

ma i tedeschi spesso sacrificano le fa 

cilità tattiche e logistiche al ‘beneficio 
della sorpresa, 

Ogni discussione sulle intenzioni del 

nemico è inutile, Ma non possono tra- 

scurarsi certi indizi come il cambia. 

mento di comando délle armate tede- 

sche all’est di Amiens; comandate fi-. 

nora da'von der Marwitz, sarebbero 
adesso al comando di von Hutier. Nella 
prima fase dell'offensiva von Hutier 
Stava ‘alla sinistra di von der Marwitz 
e dirigeva l'azione a San Quintino, cioè 
conduceva quel colpo formidabile di 
sfondamento sull'ala destra inglese che. 

‘idere della guerra secondo 

rmanici 

(0 i { della batt 

punto di 
1 
I ala 

inglese e 
era sull’ € e La Fère, è rimontato 

a nord-ovest, si è spostato a mano a 

mano che la sinistra francese si pro- 

lungava facendo argine, e von Hutier 
(il conquistatore di Riga, considerato 
uno dei più abili ed energici generali 
dell’esercito tedesco) ha finito per non 

trovarsi più di fronte alì'ala destra in- 

glese, ma.all’ala sinistra francese. La 

sua nomina al posto di von der Marwitz, 

se vera, significa che contro all’ ala de- 

stra inglese si vuol rimettere lo stesso 

comandante che era riuscito a sopraf- 

farla, Dunaue è ancora contro l'ala de- 

i stra inglese che il nemico intenderebbe 
centro dello sforzo, Sarebbe portare il 

izione della manovra di San 

terebbe dunque 1’ ipotesi dell attacco fra 
la Somme ed Arras. 

Laon 

ittà di Laon e. Î 
uti anche di 

fuoco: distruttore 

La distrazione di 
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10 
questi giorni ‘sotto il 

| dei francesi che vi tirarono contro circa | 
OC Es è ue » sa i, x R 

| 200 proiettili di calibro pesante, La città 
Dè Man. mano distrutta; vi scoppia» 

» | no frequenti incendi. Quattro francesi 
| furono uccisi, due feriti i 
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L'offensiva în Palestina. 
BASILEA, 27. Il critico militare della 

Post! critica la situazione de- 
in Palestina e crede imimi- 

8 
gli inglesi ib tina. 

pente una grande offensiva nemica per 

la riconquista di Gerusalemme, 

La Costarica ci dichiara la guerra. 
NUOVA. YORK, 27. La Reuter ap- 

prende che la repubblica di Costarica 

ha dichiarato la, guerra alle potenze 

centrali. 

il Messico contro Cuba 
, MESSICO, 27, Il Messico ruppe le re- 
azioni diplomatiche con Cuba; gli in- 
Viati dei due stati furono richiamati. 

di schiaffo a Wilson 
SM 28. La commissione 

are della Camera dei fappresentanti 

AVeva concesso  nieni poteri a Wilson per i richiami militari 
t, fat da Li commissione, militare del senato 

proposta di pieni 

commissione votò poi una proposta che 
concede al massime ur esercito di tre 
milioni di solda* Va : 

‘fi 

sinistra francese, il quale | si 
destra si 

i.e militari. 

i i giornali inferver 

i pellanza al m 

sic 
perte vene pi TT 

Martedì, 28 Maggio 1918. 

Dietro le quinte 
L'attuale momento della vita politica 
italiana. — Crisì e nervosismi su tutta 

la linea 
LUGANO, 26. 

politica in Italia non ha avuto, più, un 

‘i momento di requie; ed è naturale fosse 
Così, Ala crisi militare SU seguirono ben 
tosto altre crisi, non meno gravi, non 

i meno assillanti: crisi politiche, econo- 

| miche, d’approvvigionamenti, movimenti 

‘ operai, scandali nell’ alta ind if 

insomma, sature d’ elettricità, che Si so- | 
austria; nub 

no accavallate -sull’orizzonte itali 

foriere di immancabili non jontane tem. | 

ste... 

Penisola e dell'Intesa lo spettacolo poco 

edificante di una crisi di governo nel 

momento; forse, in cui l’Austria sì di- 
| sponeva a lanciare tutte le sue truppe, 
| formidabilmente, all'assalto della fronte 
italiana L 

Le cause della crisì che. minaccia 
sono da ricercarsi, anzitutto, negli scan 
dali dell’ esportazigne di lanerie € di 
seterie dall’ Alta Italia, e nelle sottra- 
zioni al Ministero delle munizioni, scan: 

dali che — indubbiamente — getteran- 
no una luce poco favorevole sul governo 
stesso. La commissione dei Quindici, 
istituita. per condurre l'inchiesta sugli 
scandali menzionati, è composta di dieci 
membri avversarii del Ministero e di 

cinque, soltanto, partigiani di questo: 
e ‘della commissione il presidente e il 
segretario sono giolittiani ! 

Per quanto concerne l’ affare .delle, 
sottrazioni ‘ al Ministero delle . muni- 
zioni, ‘commesse dal caposezione Bona- 

mico, la Camera è giustamente eccitata 
per la comunicazione del sottosegretario 
di Stato Bignami che già dal maggio 
1917 si nutrivano serii. sospetti circa 

dal posto ed 
il mese scorso 

sinistra e 

venne poi, 

suo 

recentemente, a 
violenti conflitti. in causa della riforma | 
elettorale, Ai socialisti fu mosso l’ormai 
arrugginito rimprovero di essere pagati 
dalla Germania per condurre la loro 
campagna contro la guerra: il conflitto 
degenerò in un pugilato in tutta regola, 
indice dell'effervescenza che regna fra 
gli onorevoli di Montecitorio, In chiusa 
il Governo aggiornò la Camera sino al 
10 giugno: ma giolittiani, cattolici e so- 
cialisti dichiarano nei loro organi che 
la Camera non sarà più disposta di vo- 
taro la sua fiducia così ,à forfait“ ad 
ui Gabinetto dimostratosi inetto in tut- 
te le contingenze politiche, economiche 

bd
o 

E intanto, per salvar capra e cavoli, 

mezzo di attribuire la colpa di tutti gli 
insuccessi al defunto ministro Carcano | 

che, nat 

nuovi, 

| Guerra; ecco, 
| doveva amm 

| ritori dell'ex 
| tesco, i 

Dope il disastro di Caporetto, la vita | 

In queste ultime settimane abbiamo | 

poi assistito ad una serie di fatti sinto- | 

| matici — quali quello, ad esempio, del 

| l'aggiornamento della Camera, poichè | 

‘è indubitato che, con questa misura, si 

| voleva risparmiare al pubblico della 

| sta o quella 

I AVLERAAIZA 
} Giincolta 

| creto bolscevic« 
isamenti da parte d 

| tutti i freni ‘non 
| il loro posto ed 

l estrema | 

tentano.con ogni | 

oro (espiato- | 

ro delle Finanze 

DI CIA 

vita, Era. got: 

abbandonata 
Alp 

Do rari; 
D°, a o due 

officina, € 
ditta chiude le porte. I p 

con 

tano con le 

la. paga degli operai paralizza qu sì 
impresa industriale oxcommerciale. Que- 
sto «decreto ostacola’le imprese leàalifche 
lavorano in piena luce, mentre lascia | 
libero corso agli speculatori. che ‘ora | 
fanno quello che loro talenta ancor più | 

‘| | e fanciulli; ma'noi si era anche, verso che al tempo degli Zar. 
a Vi.è a Mosca — 

una folla di individui russi è stranieri 
che comprando, rivendendo sottomano 
zucchero, farine e- stoffe si creano for- 
tune enormi, Ma.i borghesi non sono 
più soli a realizzare guadagni scanda- 
losi; anche i poveri si sono. messi a fare 
degli affari. Vi è ora in Russia un tipo di 
uomo nuovo: è il mieckhoichnick, ossia 
l’uomo dal sacco. Sono questi soldati che 
se ne vanno alla fronte ad appropriarsi 
un sacco di farina, o di, zucchero. 0 di 
caffè tra gli immensi depositi di derra- 
te colà giacenti e lo portano a Mosca per | 

Invadono! | rivenderlo a prezzi favolosi, 

: Ù 
tto al maggior r tutte 

le strade sì vedon uesti miechof 
chnik che, non solamente vendono, ma 
vi obbligano a comprare ed è pericolo: 
so rifiutare le loro offerte, 

ySi ha una prova ancor maggiore 
dell'anarchia russa*— continua il Petit 
— s8 si vuole prendere un'treno. Non 
vi.è alcun’ orario. Domandate di un 
trenole vi rispondono: n Aspettate, Ve ne 
sarà forse uno”. Atterdete un'ora o tre 
giorni e poi il treno 0 se ne va subito 
senza caricare .o non parte più“, 

I\calp! di stato degli anarchici. 

Petit riferisce che talvolta il potere 
esecutivo si sveglia e cerca di reagire 

contro: questa incuria, Vengono allora 

bblicati decreti eccessivi, ultraener 
zione imme: 

colpi di 
i con brac 
ere nere, si 

gridando 
È Li , con 

Mesercito sono | "PACI 
La ae Loi 3 al x ed cri pi 

proson nate. pol ha Ji ct Î ad avete tti so 

remo .ome. ebbe a rile: i 
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DIOR CI NODO FERRI Ta ! gediati, vinti, fucilati". 
>nerra — ha 

usato delle innovazioni poco comuni 
nella gerarchia militare, Dei general 
appena promossi hanno ottenuto posti e 
comandi, ai quali erano loro sottoposti 
maggiori generali ‘e tenenti generali 
molto più anziani, 

Fece pure cattivo. sangue, nel pub- 
blico ‘italiano, l'interpellanza del sena 
tore Guglielmo Marconi sui gravi abusi 
di cui s'è resa colpevole la commis. 
Siohe italiana d’ acquisto negli Stati 
Uniti — interpellanza alla quale il mi- 
nistro diede una risposta molto evasiva. 
_Se si aggiungono a tutti questi fatto- 

ri la scarsità di viveri che anche in 
Italia comincia a farsi penosamente sen- 
tire e l’ahsia di pro 
nimenti alla fronte, si comprender 

ggeri la tensione di cui è preda l' 
nione pubblica della Penisola. 

LE 

Hi n mia Vil sd {PA TL 

tin framiene Half II n 
Uil LUI LO quatto Uli 

Ha fatto ritorno a Parigi Petit, dele 

gato in Rassia del 

me 
sicin ra 

titì. russi, 
tin” sono interes 

dice Petit — € 
La prova più evi 
sistette all’arrivo 
conduceva il. Gove 
troburgo: su quest 
‘care pochi uomini 
Era quello il Governo 
Sìe! Ecco a cosa era ri 
personale dei. gigantes 

‘ 

mi, gravi avve: | 

| DALL’INGHILTERRA 
Il momento attuale 

in un discorso di Lioyd George. 

L'AJA, 27. Lloyd G Ra 

Edimburgo, dopo che gli Ati 

rita la cittadinanza onoraria, un discor- 
so in cui rilevò il fiasco «della Gerrha- 
nia colla suarguerra dei sottomarini. La 
defezione della Russia — disse Lloyd 
George — è compensata dall’ intervento 
americano, ‘il quale, però — non biso- 

il? llusione — non è riescito 

| Doro scambi degl internati prigioner 

l'te del , Lavoratore” di Trieste a pro 

- continua Petit — | 

falla causata dal- 

cet ci TT sa rem eremita) 

iù: ancora l'ansia di’ cui si è 
1a la Granbrettagna pel recenti 
arittimi della Germania. 
jo sintomatica apparve la di- 

possibilit 
‘è invece che l’ Inghilterra ha 

empre frustato qualsiasi tentativo pa- 
cifista partito da altri Stati dell'Intesa. 

pen 

fra Austria e ltalla. 

Ecco quel‘che scrive tl corrispoud 

li 
Mi sono recato ai Ministero degli e- 

steri dove ho avuto un colloyuio col 
s $ console generale barone de: Hempel cir- 

{ ca Jo stadio attuale:delle trattative d:- 
| plomatiche fra Austria e ltalia. per è 

di ‘internati e prigionieri < 
 Il-fanzionario con squisita co; 

mi ha fornito queste informazioni 
Già ripetutamente il Minîstero a.-u. di- 
gli esteri, a «mezzo del Governo svi: 
zero, ha fatto ‘a quello italiano dell: 
proposte per lo scambio, ma. il Gover- 
no italiano ha dimostrate finora poca 
inclinazione a venire a trattative, Na- 
turalmente da parte nostra non si fa 
nessuna difficoltà allo scambio di donne 

la ‘fine dell’anno scorso, fatta la propa- 
sta -di fissare di comune accordo un fi- 
mite d'età per î maschi, lle scopo di 
poter attuare lo scambio anche di uo- 
mini i quali abbiano oltrepassato Ì 
dato limite d’età fissato per la mobilia 
zabilità; ma il Governo italiano dappri- 
ma aveva fatto rispondere di nan es- 
sere per allora in grado di entrare fin 
negoziati su quest’ argomento; poi, in 

| seguito a nuove pratiche nostre, mani- 
festò il desiderio che venissero compi- 
late delle liste coi nomi degli individui 
che avrebbero potuto essere compresi 
nello scambio, Le liste furono sollecita- 
mente approntate da parte nostra, ma le 
trattative non hanno più avuto seguito. 

| Il rifitto del Governo italiano apparisce 
i tanto più ‘inesplicabile in quarto che 

noi abbiamo già potuto addivenire ad 
accordi sullo scambio di-internati con. 
tutti gli altri governi degli stati nemici, 
perfino col. governo serbo, Va: notato 
che.lo scambio starebbe più. nell’inte- 
‘esse dell’Italia. che non nel nostro, per- 
chè gli italiani internati. in Austria: ar 
scendono ad una cifra multipla in con- 
fronto del migliaio o. poco più d’inter- 
nati austro-ungarici che si trovano in 
Italia. Ma neppur le considerazioni no- 
stre dal punto di vista umanitario banns 
valso a smuovere il Governo italiane 
dalla sua attitudine negativa. Con la 
stesso insuccesso abbiamo fatto pratiche 
per ottenere il rimpatrio di quelle per. 
sone Che dimoravano nei paesi di con- 
fine occupati al principio della guerre 
dagl’'italiani e che da questi erano stat 
fatte allontanare e relegate in terre di- 
scoste dal confine, 

Avendo io domandato se sia in pro- 
spettiva qualche nuovo passo diploma- 

9, il console generale barone de Hent- 
pel, mi rispose: ,,Per ora v0., Ma cer- 
tamente, quando giungerà il momsute 

I tuno noi rinnoveremo le pratiche". 
Il funzionatio ba inoltre osservato che 

v'è un'altra circostanza ancora che {5 
apparire più enigmatica la riiuttanza 
del governo italiano, La siampa. italia- 
na si compiace tanto di caricare le tinte 
nel descrivere ie condizioni disagevoli 
fra noi; ebbene, siccome gl'internati 
italiani sarebbero costretti a dividere 
con noi questi disagi, ‘perchè dunque il 
governo italiano non sì cura di miglio- 

rarne la sorte, offrendo loro la possibili. 
tà del rimpatrio, mediante lo scambio?.., 

NI 

NOTIZIE ITALIANE 
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